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ALESSIO TORINO, Al centro del mondo, 
Mondadori, 2020.   

Damiano Bacciardi vive con Nonna Adele, il nonno 
chiuso in un antico silenzio e Zio Vince, detto il Gorilla, 
a Villa la Croce,  lungo uno stradone che si 
muove nel cuore delle colline marchigiane. Il miele dei 
Bacciardi, "la manna", è celebre perché fa ingravidare 
le donne, così come è leggenda la quercia a cui si è 
impiccato il padre di Damiano e che è tornata a far 
foglie dopo dieci anni. Damiano è un ragazzo scosso da 
accessi violenti di malessere e segnato da una vitale  
ansietà.  Zio  Vince  trama  per  vendere  la  proprietà  a

gente  che  viene  da  lontano  e  Damiano  se  li  immagina  tutti  con  la  faccia
demonica di Trump che ha visto in televisione.

Gert Nygårdshaug , Inferno verde, SEM, 2020.

Mino Portoguesa ha dieci anni ed è nato in un villaggio 
nella foresta pluviale sudamericana. Ama gli animali, i 
profumi, i suoni e vive semplicemente con la famiglia  
nel suo paradiso naturale. Per guadagnarsi  da vivere  
caccia delle rare e splendide farfalle che suo padre fissa
con gli spilli e vende in città. La loro piccola e pacifica 
comunità viene disturbata dall'arrivo di una delle 
maggiori compagnie petrolifere, interessata a sfruttare 
la foresta amazzonica. Un giorno, tornando dalla sua  
battuta di caccia quotidiana, Mino trova la  famiglia  e  
tutti gli abitanti del villaggio massacrati. Fugge da solo

nelle parti più nascoste della foresta, senza mangiare per giorni. Isidoro, un
mago itinerante, lo trova e lo adotta; sceglie Mino come apprendista. Tempo
dopo, il ragazzo diventa uno studente di biologia ed eco-filosofia. All'università
trova degli alleati e insieme creano il movimento Mariposa.

STEVEN PRICE, Casa Lampedusa, Bompiani, 2020.

Ogni uomo, per quanto insignificante, dovrebbe lasciare
qualche cronaca del tempo trascorso su questa terra.  
Le parole di Stendhal echeggiano nella mente dell’uomo
di mezza età che fa una sosta pensosa in chiesa prima 
di avviarsi all’incontro con il cugino, Lucio Piccolo, al  
Caffè Mazzara, luogo consueto di conversazioni 
appassionate sulla letteratura. Siamo a Palermo, una  
mattina di gennaio del 1955, e l’uomo di mezza età, a 
cui è appena stata diagnosticata una malattia senza 
ritorno, è Giuseppe Tomasi di Lampedusa. Una vita di 
studi e scritture, e non ha creato nulla.  Non ancora.

Parte  da  qui,  da  questo  nodo  di  slanci  e  frustrazioni,  il  racconto  intimo  e
dolente degli ultimi anni di un grande scrittore dediti alla stesura sempre più
urgente di un solo capolavoro, Il Gattopardo.



ANNA NORTH, Vita e morTe di Sophie Stark, 
Astoria, 2020.

Geniale, esasperante, onnisciente e inconoscibile, 
Sophie Stark è una giovane regista fanaticamente alla 
ricerca della verità, da lei intesa come messa a nudo  
dei personaggi, e i cui film, infatti, sembrano "più reali 
della vita stessa". Questo romanzo narra la storia di  
una donna enigmatica raccontata dalle sei persone a lei
più vicine, e attraverso i sei diversi punti di vista 
emerge il ritratto intimo di una donna inafferrabile - che
non riesce a comunicare i suoi pensieri o sentimenti se 
non  dietro  a  una  macchina  da  presa  -  il  cui

monumentale  talento  e  la  cui  implacabile  ossessione per  la  verità  artistica
sembrano sopraffare la sua stessa capacità affettiva e ferire coloro che più
l'amano. 

GUILLAUME MUSSO, la vita è un romanzo, La nave
 di Teseo, 2020.

"Carrie, mia figlia di tre anni, è sparita mentre 
giocavamo a nascondino nel mio appartamento di 
Brooklyn." La denuncia di Flora Conway, una famosa  
scrittrice nota per la sua riservatezza, sembra un 
enigma senza soluzione. Nonostante il clamoroso 
successo dei suoi libri, Flora non partecipa mai a eventi 
pubblici, né rilascia interviste di persona: il suo unico 
tramite con il mondo esterno è Fantine, la sua editrice. 
La vita di Flora è avvolta dal mistero come la 
scomparsa  della  piccola  Carrie.  Dall'altra  parte

dell'Atlantico,  a  Parigi,  Romain  Ozorski  è  uno  scrittore  dal  cuore  infranto.
Vorrebbe che la sua vita privata fosse metodica come i romanzi che scrive di
getto, invece la moglie lo sta lasciando e minaccia di portargli  via l'adorato
figlio Théo. Romain è l'unico che possiede la chiave per risolvere il mistero di
Flora, e lei è decisa a trovarlo a tutti i costi.

FURUCAWA HIDEO, Una lenta nave per la Cina,  
Sellerio, 2020.

A Tokyo è la vigilia di Natale, e la città si è svuotata 
della consueta frenesia. Ad attraversare le sue strade, 
le stazioni della metro, i parchi, c’è un uomo che in 
quella giornata fredda e solitaria sembra aggirarsi 
senza meta immerso nelle sue riflessioni, come sospeso
tra passato e futuro. I suoi pensieri hanno la voce di un
giovane Holden segnato dal trascorrere degli anni, che 
però non ha mai perso lo sguardo libero da pregiudizi e 
la lingua tagliente. Mentre vaga, gli amori della sua vita
rivivono nella sua mente, tre storie avute in momenti

molto diversi, quando era un ragazzino in una scuola per bambini difficili, da
studente all’università e infine nel piccolo ristorante di cui è stato il manager. 



VALERIO MASSIMO MANFREDI, Quaranta giorni,  
Mondadori, 2020. 

Ci sono tre croci sul monte Golgota, a Gerusalemme, e 
su quella centrale è inchiodato Jeshua, l'uomo che con 
la sua predicazione, e le sue gesta miracolose, aveva 
sconvolto la Palestina negli anni precedenti. Sulla croce,
l'insegna con il motivo della sentenza: Gesù di Nazareth
Re dei Giudei. Ai piedi della croce, come narrano i 
Vangeli, ci sono i soldati romani, alcune donne, Maria, 
sua madre, i discepoli più fedeli, ma anche una figura 
misteriosa che, non vista da nessuno, vede tutto. E 
vedrà anche, tre giorni dopo, Jeshua uscire dal sepolcro

dove era stato sepolto, e avviarsi verso Gerusalemme. E comincerà a seguirlo.
Nel  frattempo,  a Capri,  l'imperatore  romano Tiberio inizia  a  ricevere strani
segnali dalla Palestina. È un uomo intelligente, acuto e sospettoso, e intuisce
che  quel  predicatore,  quella  "specie  di  profeta",  non  era  solo  l'ennesimo
predicatore di una terra dove i predicatori abbondano, ma era qualcosa di più.

MASSIMO CARLOTTO, La verità dell’Alligatore, 
E/O, 2020. 

L'alligatore è un uomo ossessionato dal desiderio di 
verità e di giustizia. Ex cantante di Blues, 
ingiustamente condannato a sette anni di carcere, gli è 
rimasta addosso la fragilità degli ex detenuti. I suoi 
metodi e le sue alleanze poco ortodosse ne fanno un 
detective sui generis, senza fiducia nella polizia e nella 
magistratura. Il suo solo compagno di indagini è il 
vecchio Rossini, un malavitoso vecchio stile con un suo 
codice di comportamento e una sua morale. I due 
intuiscono presto che gli omicidi di due donne, imputati

a un povero tossico, sono in realtà maturati nei corrotti ambienti di una certa
borghesia di provincia. 
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